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LA SETTIMANA IN BREVE 

 
Ecobonus: ecco come funziona la cessione del credito 
Chiarimenti sull'ecobonus con la Circolare 11/E dell'Agenzia delle Entrate. Il documento di prassi ha 
precisato che 

♦ i contribuenti possono cedere il credito d’imposta 
� ai fornitori che hanno effettuato l’intervento 
� ad altri soggetti privati, compresi gli organismi associativi, consorzi e società consortili purchè collegati 

al rapporto che ha dato origine alla detrazione. 
� alle Energy Service Companies (Esco) e alle Società di Servizi Energetici (Sse). 

♦ il divieto di cessione diretta a società finanziarie prevede l’eccezione per i casi in cui il contribuente cedente sia 
un soggetto no tax area.  

♦ la cessione del credito d’imposta deve essere limitata a un solo “passaggio” successivo a quello effettuato dal 
contribuente titolare del diritto.  

Nuovo regolamento privacy 2018: attuativo dal 25 maggio 2018  
In vigore dal 25 maggio 2018 il nuovo regolamento europeo per la tutela dei dati personali. Una delle novità 
introdotte è la figura del DPO: Data protector officer, il cui nominativo nei casi in cui è designato, deve 
essere comunicato al Garante per la protezione dei dati personali. Per permettere questo adempimento è 
disponibile sul sito www.garanteprivacy.it la procedura online per la comunicazione di tale nominativo. 
Antiriciclaggio 2018: accesso delle autorità fiscali ai dati 
Approvato all'esame definitivo il decreto che disciplina l’accesso da parte delle autorità fiscali alle 
informazioni in materia di antiriciclaggio. Il decreto prevede che i servizi designati a fornire alle autorità degli 
altri Stati membri gli elementi utili per lo scambio di informazioni e la cooperazione amministrativa, oltre a 
utilizzare dati e notizie contenuti nell’anagrafe tributaria o acquisiti dall’Agenzie delle Entrate, abbiano 
accesso anche a dati e informazioni sulla titolarità effettiva di trust e di persone giuridiche, contenuti 
nell’apposita sezione del registro delle imprese. 
Niente POS: ancora lontane le sanzioni per i professionisti e imprese 
Ancora lontane le multe per i professionisti e imprese che non accettano il pagamento via POS; per il 
Consiglio di Stato il decreto che prevede sanzioni da 30 euro potrebbe essere incostituzionale. Infatti il dl 
179/2012, pur prevedendo l’obbligo del possesso da parte dei soggetti beneficiari degli strumenti in grado di 
consentire il pagamento tramite carta di debito e il conseguente obbligo di consentirne l’utilizzo agli 
utenti, non prevedeva alcuna sanzione in caso di mancata installazione del POS o di mancata 
accettazione della carta di debito.  
Società tra professionisti: chiarimenti dal CNDCEC 
Con il pronto ordini 319/2017 il Consiglio Nazionale dei Commercialisti e degli Esperti contabili ha fornito 
chiarimenti in merito alle società tra professionisti. Come si legge nel P.O dalla formulazione letterale 
dell’articolo 10, comma 4 della Legge 183/2011 emerge che: 

♦ la maggioranza del 2/3 dei soci professionisti deve ricorrere congiuntamente sia per teste che per quote 
societarie, indipendentemente dalla forma societaria assunta dalla società tra professionisti; 

♦ le quote societarie o la partecipazione al capitale dei professionisti devono essere tali da determinare la 
maggioranza di 2/3 nelle deliberazioni o decisioni dei soci. 

Tax free shopping: pubblicate le regole per la fatturazione elettronica 
Fatturazione elettronica dal 1° settembre 2018 anche per gli acquisti "tax free" ovvero le cessioni a soggetti 
domiciliati o residenti fuori dell’Unione europea di beni per un importo complessivo (Iva inclusa) superiore a 
155 euro destinati all’uso personale o familiare, da trasportare nei bagagli personali fuori del territorio 
doganale Ue, che possono essere effettuate senza pagamento dell’imposta. Il 22 maggio sono stati 
pubblicati due documenti di prassi con le regole attuative: 

♦ con la determinazione n. 54088/RU, l’Agenzia delle dogane, di concerto con l’Agenzia delle entrate, ha definito 
le regole operative della fatturazione elettronica per acquisti tax free. 

♦ con la nota n. 54505/RU, le Dogane hanno pubblicato le istruzioni operative per l’utilizzo del software Otello 2.0, 
così da consentire una graduale adesione alla nuove modalità, e per gestire il periodo transitorio (fatture tax 
free emesse fino al 31 agosto 2018 in formato cartaceo)  

Iper ammortamento 2018: nuova circolare del MISE con i chiarimenti 
Chiarimenti su iper ammortamento forniti nella Circolare direttoriale del 23.5.2018 del MISE. Tra i casi presi in 
esame si segnalano in particolare il trattamento ai fini della misura agevolativa di: 

♦ impianti tecnici di servizio agli impianti produttivi, 
♦ macchine di sterilizzazione impiegate nel settore sanitario 
♦ sistemi di illuminazione e dei distributori automatici (c.d. vending machine) 
♦ concetti di guida automatica e semiautomatica 
♦ fattispecie riconducibili ai “Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità”. 

Passando alla recente giurisprudenza, segnaliamo l’ordinanza della Cassazione che ha chiarito che gli studi 
di settore non sono applicabili alle aziende colpite dalla crisi economica (Ordinanza n. 12273 del 
18.05.2018). In particolare è stato sostenuto che "la procedura di accertamento tributario standardizzato 
mediante l'applicazione dei parametri o degli studi di settore costituisce un sistema di presunzioni semplici, 
la cui gravità, precisione e concordanza non è ex lege determinata dallo scostamento del reddito 
dichiarato rispetto agli standard in sé considerati ma nasce solo in esito al contraddittorio da attivare 
obbligatoriamente, pena la nullità dell'accertamento, con il contribuente [...]." 
Concludiamo informando che per coloro che hanno terminato i lavori relativi agli interventi di 
riqualificazione energetica prima del 30 marzo 2018, il termine di 90 giorni, per la trasmissione all’Enea della 
documentazione necessaria per poter usufruire dell’ecobonus decorre a partire dalla stessa data. La 
concessione di questo "slittamento del termine" è dovuto al fatto che il portale d’invio “Finanziaria 2018”, 
attraverso cui trasmettere i dati, è attivo dallo scorso 30 marzo.  
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INFORMAZIONE FISCALE 
Spese funebri, regole di detrazione  

In sede di dichiarazione dei redditi sono detraibili le spese funebri sostenute in caso di morte di persone, 
per un importo non superiore a 1.550 Euro per ciascun decesso.  

Ricordiamo che con la Legge di Stabilità 2016 (art. 1 comma 954 L. 208/2015) la detrazione si applica a 
qualunque persona, indipendentemente dal rapporto di parentela. E' stata, infatti, eliminato il riferimento 
all'art. 433 del codice civile, che indicava tra le persone per le quali era possibile beneficiare della 
detrazione: 

♦ il coniuge; 
♦ i figli, anche adottivi, e in loro mancanza i discendenti prossimi; 
♦ i genitori, e in loro mancanza, gli ascendenti prossimi; gli adottanti; 
♦ i generi e le nuore; 
♦ il suocero e la suocera; 
♦ i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali.  
Tale modifica ha effetto retroattivo a partire dal 2015. 
Si riepilogano di seguito le caratteristiche dell'agevolazione, alla luce dei recenti chiarimenti forniti 

dall'Agenzia delle Entrate con la Circolare 7/E del 27.04.2018. 

 

SPESE FUNEBRI, REGOLE DI DETRAZIONE  

BENEFICIARI DELLA 
DETRAZIONE 

La detraibilità spetta al soggetto che ha sostenuto la spesa. La detrazione 
può essere ripartita tra più persone, qualora sul documento contabile - 
anche se intestato ad unico soggetto - sia annotata una ripartizione delle 
spese sottoscritta dallo stesso intestatario del documento (C.M. 26 del 
25.05.1979). 

Se la spesa è sostenuta da soggetti diversi dall'intestatario della 
fattura, affinché questi possano fruire della detrazione, è necessario che 
nel documento originale di spesa sia riportata una dichiarazione di 
ripartizione della stessa sottoscritta anche dall'intestatario del documento. 

LIMITE DI SPESA 
DETRAIBILE 

La detrazione è pari al 19% della somma corrisposta, nel limite di 1.550 
Euro per ciascun decesso (l'importo di 1.550 Euro è stato così modificato 
dalla Legge di Stabilità 2016, in precedenza era 1.549,37 Euro).  Tale limite 
vale anche nel caso in cui la spesa relativa allo stesso defunto sia 
sostenuta da più soggetti, o nel caso in cui il pagamento sia ripartito su più 
anni. Ai fini della detraibilità non è più richiesto che il defunto sia un 
familiare, tra quelli elencati all'articolo 433 del codice civile. La legge fa 
riferimento alla "morte di persone", quindi anche non familiari, e anche 
non fiscalmente a carico. 

Devono essere comprese nell'importo anche le spese indicate nella 
CU 2018 (punti da 341 a 352), con il codice 14. 

SPESE FUNEBRI 

Per spese funebri si intendono quelle che servono per il trasporto al 
cimitero e per la sistemazione della salma, ad esempio nei loculi 
cimiteriali. 

Le spese funebri devono rispondere al criterio di attualità rispetto 
all'evento, pertanto sono escluse quelle sostenute anticipatamente dal 
contribuente in previsione delle future onoranze funebri, come per 
esempio l'acquisto di un loculo prima della morte (Risoluzione n. 944 del 
28.07.1976). 

Le spese devono essere documentate da apposite fatture, contenenti 
gli importi corrisposti a titolo di onoranze funebri.   
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SPESE SOSTENUTE 
ALL'ESTERO 

La detrazione spetta anche quando le spese funebri sono sostenute 
all'estero a condizione che la documentazione in lingua originale sia 
corredata da una traduzione giurata in lingua italiana. Se si tratta di 
inglese, tedesco o spagnolo è sufficiente che la traduzione sia eseguita e 
sottoscritta dal contribuente. La documentazione originale in sloveno può 
essere corredata da una traduzione non giurata se il contribuente è 
residente nella Regione del Friuli Venezia Giulia, e appartiene alla 
minoranza slovena (Circolare 7/E del 27.04.2018). 

RIPORTO IN 
DICHIARAZIONE 

Le spese funebri vanno indicate nei righi: 
♦ E8-E10 del Mod. 730, con il codice 14; 
♦ RP8-RP13 del Mod. Redditi PF, sempre con il codice 14. 
Nel caso di più eventi occorre compilare più righi da E8 a E10 

riportando in ognuno di essi il codice 14 e la spesa relativa a ciascun 
decesso. 

 
 

INFORMAZIONE FISCALE 
Le regole di gestione della fattura elettronica 

La Legge di Bilancio 2018 ha introdotto delle novità riguardo all’obbligo di fatturazione elettronica che 
sarà gradualmente esteso: 

♦ dall'1.7.2018 alle cessioni di benzina e gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori, 
nonché alle prestazioni rese da subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese nel quadro di 
contratti di appalto pubblici (art. 1, comma 917 della Legge n. 205 del 2017);  

♦ dall’1.9.2018, alle operazioni ex art. 38-quater del D.P.R. 633 del 1972 effettuate nei confronti di viaggiatori 
extra-UE (art. 4-bis del D.L. n. 193 del 2016); 

♦ dall'1.1.2019, a tutte le operazioni soggette a fatturazione effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o 
identificati in Italia, indipendentemente dal fatto che il destinatario della fattura sia un soggetto IVA o un 
privato (art. 1, commi 909 e ss. della Legge n. 205 del 2017). 

Come ricordato nel Provvedimento 89757/2018 il processo di emissione e ricezione delle fatture 
elettroniche deve essere effettuato utilizzando il formato (XML) e il Sistema di Interscambio, già in uso dal 
2014 per la trasmissione delle fatture elettroniche alle Pubbliche Amministrazioni.  

Per il processo di fatturazione elettronica tra soggetti privati residenti stabiliti o identificati nel territorio 
dello Stato, le specifiche tecniche introducono alcune semplificazioni nel processo di recapito delle fatture 
e l’eliminazione delle c.d. “notifiche d’esito committente” (notifica di rifiuto ovvero di accettazione della 
fattura). Quindi, il Provvedimento in esame definisce le regole tecniche per la corretta predisposizione della 
fattura elettronica, per la trasmissione e ricezione dei file al Sdi, i controlli che quest’ultimo effettua rispetto 
alle informazioni obbligatorie da riportare nella fattura nei confronti:  

♦ delle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio 
dello Stato;  

♦ delle cessioni di benzina e gasolio;  
♦ delle prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti nell’ambito degli appalti pubblici. Inoltre, 

come viene specificato nel Provvedimento, al fine di rendere agevole, efficiente e poco onerosa la fase di 
predisposizione, trasmissione e conservazione delle fatture elettroniche, l’Agenzia delle Entrate mette a 
disposizione degli operatori entro il 1° luglio del 2018 una serie di servizi.  

Per agevolare l’automazione dei processi e ridurre gli errori nella fase di predisposizione della fattura, sarà 
disponibile un servizio web per la generazione di un QR-Code che, al pari della Tessera Sanitaria per i clienti 
privati, potrà essere mostrato dal destinatario all’emittente per consentire a quest’ultimo – se dotato di 
apposito lettore – di acquisire in automatico i dati identificativi IVA del cessionario/committente. Oltre alla 
procedura online già disponibile dal 2016, sarà resa disponibile un’applicazione mobile per ambienti IOS e 
Android in grado anche di leggere il QR-Code sopra descritto, nonché un’applicazione “stand alone” 
installabile su PC. Per chi aderirà tutte le fatture elettroniche emesse o ricevute dall’operatore attraverso Sdi 
saranno portate in conservazione a norma del DM 17.6.2014 utilizzando il servizio gratuito messo a 
disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 
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REGOLE DI GESTIONE DELLA FATTURAZIONE ELETTRONICA 
Definizione, 
contenuto e 
predisposizione 
della fattura 
elettronica 

Come specifica il Provvedimento la fattura elettronica è un documento 
informatico, in formato strutturato, trasmesso per via telematica al Sistema di 
Interscambio (Sdi) e da questo recapitato al soggetto ricevente. La trasmissione al 
Sdi può riferirsi ad una fattura singola ovvero ad un lotto di fatture. La fattura 
elettronica è un file in formato XML e deve contenere obbligatoriamente i dati 
stabiliti dall’art. 21 e 21-bis del D.P.R. 633/72 e le informazioni necessarie per la 
gestione dell’invio della stessa tramite Sdi, quali il codice destinatario, di 7 caratteri 
alfanumerici, che identifica il canale sul quale far transitare la fattura elettronica 
ovvero l’indirizzo PEC del destinatario che si intende utilizzare per il recapito della 
fattura elettronica.  

Trasmissione 
della fattura 
elettronica al 
Sdi e controlli 
sui file 

La trasmissione della fattura elettronica segue lo schema di seguito evidenziato: 
Soggetto obbligato ad emettere la fattura → Sistema di Interscambio (Sdi)→ Soggetto 
destinatario della fattura (acquirente/ committente) 
Al momento della trasmissione, il sistema verifica che il nome del file rispetti la 
seguente sintassi:  
Codice Paese → Identificativo trasmittente → Progressivo file 
dove: 

♦ il codice paese va espresso secondo lo standard ISO 3166-1 alpha-2 code; 
♦ l’identificativo univoco del soggetto trasmittente, sia esso persona fisica o persona 

giuridica, è rappresentato dal suo identificativo fiscale (codice fiscale nel caso di 
soggetto trasmittente residente in Italia, identificativo proprio del paese di 
appartenenza nel caso di soggetto trasmittente residente all’estero); 

♦ il progressivo univoco del file ha il solo scopo di differenziare il nome dei file 
trasmessi al Sistema di Interscambio da parte del medesimo soggetto e non deve 
necessariamente seguire una stretta progressività. 

Un file inviato al SdI il cui nome non rispetti le regole sopra descritte o sia uguale al 
nome di un file trasmesso in precedenza, sarà scartato. 
La fattura elettronica è trasmessa al Sdi dal soggetto obbligato ad emetterla ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 633/72 ma la trasmissione della stessa può essere 
effettuata per conto del soggetto obbligato da un intermediario. 
Le modalità di trasmissione al Sdi possono essere le seguenti:  

♦ posta elettronica certificata (PEC);  
♦ servizi informatici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, quali la procedura 

web e l’app;  
♦ sistema di cooperazione applicativa, su rete Internet, con servizio esposto tramite 

modello “web service”;  
♦ sistema di trasmissione dati tra terminali remoti basato su protocollo FTP. 

I sistemi “web service” e “FTP” prevedono un colloquio totalmente automatizzato 
tra il sistema informatico del soggetto che trasmette i file fattura elettronica e il Sdi; 
di conseguenza, sono canali telematici che necessitano di un particolare grado di 
informatizzazione del soggetto trasmittente e devono essere preventivamente 
abilitati dal Sdi attraverso una procedura di “accreditamento” definita nelle 
specifiche tecniche dell’allegato A del Provvedimento. 

Trasmissione 
della fattura 
elettronica al 
Sdi e controlli 
sui file- PEC 

Il soggetto trasmittente che intende utilizzare la posta elettronica certificata, deve 
avvalersi di un gestore con il quale mantenere un rapporto finalizzato alla 
disponibilità del servizio di PEC. Tale gestore deve essere tra quelli inclusi in 
apposito elenco pubblico gestito dall’AgID, così come disciplinato dagli artt. 14 e 
15 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 (“Regolamento recante disposizioni per 
l’utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell’art. 27 della legge 16 
gennaio 2003, n. 3” - G.U. 28 aprile 2005, n. 97).  
Il file da trasmettere costituisce l’allegato del messaggio di posta.  
Un unico messaggio può contenere diversi file allegati ma il messaggio con relativi 
allegati non deve superare la dimensione di 30 megabytes.  
L’utilizzo della PEC garantisce di per sè l’identificazione del soggetto trasmittente; 
ciò consente di non ricorrere a procedure di identificazione del soggetto come 
attività propedeutiche alla trasmissione e ne deriva che il SdI entra in contatto per 
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la prima volta con il soggetto trasmittente nel momento in cui si verifica la 
ricezione del primo messaggio di posta.  
L’utilizzo di un indirizzo di PEC diverso da quello assegnato dal SdI non garantisce il 
buon fine della ricezione del messaggio di posta da parte del SdI stesso. Il normale 
flusso di trasmissione tramite PEC prevede, se il processo di invio e ricezione va a 
buon fine, che al mittente vengano recapitate due ricevute: 

♦ una di accettazione da parte del proprio gestore di posta;  
♦ una di avvenuta consegna da parte del gestore di posta del destinatario.  

L’ultima ricevuta attesta l’avvenuta trasmissione del file al SdI ma non la 
correttezza e quindi l’emissione della fattura elettronica. L’eventuale scarto del file 
da parte del SdI o il recapito della fattura allegata al soggetto ricevente o 
l’impossibilità di recapito, sono comunicati attraverso le apposite ricevute emesse. 

Trasmissione 
della fattura 
elettronica al 
Sdi e controlli 
sui file- 
SERVIZIO 
SdICOOP 

Il SdI mette a disposizione su rete Internet un servizio web che consente di 
trasmettere i file come allegati di un messaggio SOAP. Questa modalità di 
trasmissione prevede: 

♦ la sottoscrizione mediante firma digitale, da parte del soggetto trasmittente, di uno 
specifico accordo di servizio;  

♦ la capacità di gestione di certificati digitali. 
In seguito alla sottoscrizione del suddetto accordo di servizio il SdI procede a una 
serie di test e al rilascio di un certificato elettronico per l’accreditamento del 
soggetto.  
Diversamente dalla PEC  

♦ La dimensione massima del file allegato al messaggio deve essere di 5 megabytes. 
♦ questa modalità permette la trasmissione di un solo file (fattura singola piuttosto 

che lotto di fatture piuttosto che archivio di fatture) alla volta.  
Il riscontro della ricezione è costituito dalla response SOAP prevista dal servizio che 
attesta la ricezione del file ma non la correttezza e quindi l’emissione della fattura. 
L’avvenuto scarto del file da parte del SdI, il corretto recapito della fattura al 
soggetto ricevente o l’impossibilità di recapito, sono certificati dal SdI stesso 
attraverso la predisposizione e l’invio al mittente di ricevute ad hoc. 

Trasmissione 
della fattura 
elettronica al 
Sdi e controlli 
sui file- 
SERVIZIO SdiFtp 

Il SdI prevede la possibilità di trasmissione dei file, preventivamente crittografati, 
attraverso protocolli di interconnessione e canali trasmissivi, anche eventualmente 
già in uso (seppure per altre finalità) nei rapporti con l’Amministrazione finanziaria. 
Tale modalità di trasmissione prevede:  

♦ la sottoscrizione mediante firma digitale, da parte del soggetto trasmittente, di uno 
specifico accordo di servizio; 

♦  la dotazione di un server FTP esposto su Internet.  
L’utilizzo di tale modalità presuppone una struttura a supporto delle attività 
informatiche, la capacità di gestire sistemi informativi ed un centro di elaborazione 
dati con caratteristiche di continuità e disponibilità di personale di presidio. 
In questo caso, la dimensione massima del supporto contenente i file deve essere 
di 150 megabytes. 
 Il riscontro della ricezione è costituito da un file di esito che l’utente trasmittente 
riceve sullo stesso nodo sul quale ha depositato il supporto da trasmettere; attesta 
la ricezione del file ma non la correttezza e quindi l’emissione della fattura. 
L’avvenuto scarto del file da parte del SdI, il corretto recapito della fattura al 
soggetto ricevente o l’impossibilità di recapito, sono certificati dal SdI stesso 
attraverso la predisposizione e l’invio al mittente di ricevute ad hoc 

Trasmissione 
della fattura 
elettronica al 
Sdi e controlli 
sui file- 
PROCEDURA 
WEB “FATTURE E 
CORRISPETTIVI” 
DELL’AGENZIA 

La procedura web “Fatture e corrispettivi” messa a disposizione dell’Agenzia delle 
Entrate, prevede la trasmissione del file contenente uno o più fatture tramite 
upload a seguito del quale il Sistema attesta la ricezione del file, con un avviso 
sulla stessa pagina dalla quale è effettuata la trasmissione.  
In questo caso la dimensione massima del file deve essere di 5 megabytes. 
Successivamente, l’esito dei controlli ed eventualmente del recapito di ciascun file 
fattura sarà consultabile tramite le funzionalità di monitoraggio a disposizione sulla 
stessa interfaccia web “Fatture e corrispettivi”. 
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DELLE ENTRATE 
Recapito della 
fattura 
elettronica 

La fattura elettronica è recapitata dal Sdi al soggetto cessionario/committente. E’ 
possibile che la stessa sia recapitata dal Sdi, per conto del 
cessionario/committente, ad un intermediario. Le modalità di trasmissione al Sdi 
possono essere le seguenti:  

♦ posta elettronica certificata (PEC);  
♦ servizi informatici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, quali la procedura 

web e l’app;  
♦ sistema di cooperazione applicativa, su rete Internet, con servizio esposto tramite 

modello “web service”;  
♦ sistema di trasmissione dati tra terminali remoti basato su protocollo FTP. 

Recapito della 
fattura 
elettronica-PEC  

Il file inoltrato costituisce l’allegato del messaggio di posta; sempre allegato al 
medesimo messaggio di posta il SdI trasmetterà il file di “notifica dei metadati del 
file fattura”: ogni messaggio di posta riporterà in allegato un solo “file fattura” ed 
un solo “file di metadati”.  
Il normale flusso di trasmissione tramite posta elettronica certificata prevede, se il 
processo di invio e ricezione va a buon fine, che al SdI vengano recapitate nella 
propria casella di PEC due ricevute:  

♦ una di accettazione da parte del proprio gestore di posta, 
♦ una di avvenuta consegna da parte del gestore di posta del destinatario.  

Quest’ultima attesta il ‘deposito’, nella casella di PEC del soggetto ricevente, del 
messaggio e dei relativi allegati ed ha valore, per il SdI, di “messa a disposizione 
della fattura al destinatario” e pertanto dà luogo all’invio al soggetto trasmittente 
della “ricevuta di consegna”. 

Recapito della 
fattura 
elettronica- 
SERVIZIO 
SdICOOP 

Nel caso di utilizzo di tale canale, il Sdi trasmette al destinatario 
(acquirente/committente) il file fattura ed il file di “notifica dei metadati del file 
fattura” come allegato di un messaggio SOAP. Analogamente a quanto previsto 
per il trasmittente, questa modalità di ricezione prevede per il ricevente: 

♦ la sottoscrizione mediante firma digitale di uno specifico accordo di servizio;  
♦ la capacità di gestione di certificati digitali.  

Recapito della 
fattura 
elettronica- 
SERVIZIO SdiFtp 

Come è già stato detto precedentemente, il SdI prevede la possibilità di 
trasmissione dei file, preventivamente crittografati, attraverso protocolli di 
interconnessione e canali trasmissivi anche eventualmente già in uso (seppure per 
altre finalità) nei rapporti con l’Amministrazione finanziaria. Questa modalità di 
trasmissione prevede la sottoscrizione mediante firma digitale, da parte del 
soggetto ricevente, di uno specifico accordo di servizio e la dotazione di un server 
FTP esposto su Internet.  

Recapito della 
fattura 
elettronica- 
SERVIZIO WEB 
DI MESSA A 
DISPOSIZONE 
NELL’AREA 
AUTENTICATA 
DEI SERVIZI 
TELEMATICI 

Il SdI, nei casi in cui non sia stato possibile recapitare la fattura elettronica al 
soggetto destinatario, rende disponibile la stessa al cessionario/committente nella 
sua area riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate. 
In questo caso comunica tale informazione al soggetto trasmittente, attraverso la 
ricevuta di impossibilità di recapito, unitamente alla data di messa a disposizione 
del file. Nel momento in cui il cessionario/committente, accedendo alla sua area 
riservata, prende visione della fattura, il sistema registra tale operazione e modifica 
lo stato del file che risulta così ricevuto dal destinatario.  
L’informazione della data di presa visione della fattura da parte del 
cessionario/committente è resa disponibile al cedente/prestatore nell’area di 
consultazione delle fatture elettroniche di sua competenza. 

La data di 
emissione/ 
ricezione della 
fattura 
elettronica 

La data di emissione della fattura elettronica va individuata nella data riportata 
nel campo “Data” della sezione “Dati generali” del file della fattura elettronica, 
che rappresenta una delle informazioni obbligatorie ai sensi degli articoli 21 e 21- 
bis del D.P.R. 633/72.  
La data di ricezione della fattura elettronica è quella riportata nella “ricevuta di 
consegna” (per il destinatario) inviduata come segue: 
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CANALE DI TRASMISSIONE DATA IN CUI LA FATTURA È 
RICEVUTA DAL SDI 

DATA IN CUI LA FATTURA È 
RICEVUTA DAL 
DESTINATARIO 

Servizio PEC Data presente all’interno 
della ricevuta di consegna 
inviata al trasmittente dal 
suo gestore PEC 

Data presente all’interno 
della ricevuta di consegna 
inviata al Sdi dal gestore 
PEC del ricevente 

Servizio SdiCoop Data e ora presenti 
all’interno della “response” 
del servizio esposto dal Sdi 

Data presente all’interno 
della “response” del 
servizio esposto dal 
soggetto ricevente 

Servizio SdiFtp Data e ora restituiti dal 
servizio di trasmissione 

Data in cui termina con 
successo la trasmissione del 
supporto, espressa 
secondo lo standard UTC 
(CET con ora legale) 

Invio telematico via web Data e ora restituiti dal 
messaggio di risposta della 
funzionalità di invio 

Non previsto 

Messa a disposizione 
nell’area riservata dei 
servizi telematici 

Non previsto Data in cui il soggetto 
ricevente / intermediario 
prende visione della fattura 
nell’area riservata 

  
Si tenga presente che la tematica della data di emissione è fondamentale per 
individuare il momento di esigibilità per il fornitore, da cui discende il diritto alla 
detrazione per il cliente e, soprattutto, l’individuazione delle regole di applicazione 
del tributo e di rilevanza per la controparte.  

 

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

INFORMATIVA PRIVACY E REGISTRO DEL TRATTAMENTO 
DEI DATI  
INTRODUZIONE 

 

Il 25 maggio è diventato pienamente operativo il nuovo regolamento europeo sulla privacy basato sul 

concetto di “accountability” o responsabilizzazione del soggetto responsabile del trattamento dei dati 

personali. Il nuovo Regolamento Generale della gestione dei dati (GDPR) andrà a sostituire l’attuale “Testo 

Unico Privacy” (D.l Lgs 196/2003) così la legge nazionale si allineerà alla normativa europea.   
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In particolare, per quanto riguarda l'informativa privacy, il nuovo GDPR elenca tassativamente i 

contenuti e le caratteristiche dell’informativa. 

 

INDICE DELLE DOMANDE 

 

1. Nella attività che devono essere avviate è prevista una qualche forma di trattamento di dati 

personali? 

2. Quando non è obbligatoria l’informativa? 

3. Cosa cambia se i dati sono raccolti presso l’interessato o presso un terzo? 

4. Nel caso di raccolta presso terzi il titolare è sempre tenuto ad informare l’interessato? 

5. Quali requisiti di forma sono stabiliti nell’informativa? 

6. Quali sono le finalità del trattamento? 

7. Cosa si intende con informativa all’interessato rafforzata? 

8. Com’è un fac simile del registro delle attività del trattamento dei dati personali? 

DOMANDE E RISPOSTE 

 
D.1 NELLA ATTIVITÀ CHE DEVONO ESSERE AVVIATE È PREVISTA UNA QUALCHE FORMA DI TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI? 

R.1 L’informativa è un obbligo con validità generale che deve essere adempiuto prima o al massimo nel 

momento in cui viene avviata la raccolta per il trattamento di dati personali (si consideri che la stessa 

raccolta di dati personali viene considerata come trattamento).  

L’obbligo non scatta: 

♦ nel caso in cui il trattamento riguardi dati che non sono personali bensì anonimi (es. dati aggregati o statistici); 

♦ nel caso in cui il trattamento sia relativo a dati di enti o persone giuridiche: la normativa a protezione dei dati 

personali non concerne le informazioni che siano relative a soggetti diversi dalle persone fisiche (nondimeno 

l’attenzione deve essere focalizzata sulla circostanza che, quasi sempre, il trattamento di dati dell’ente/persona 

giuridica include inevitabilmente quello di dati riconducibili alle persone fisiche che vi operano e/o lavorano). 

 
D.2 QUANDO NON È OBBLIGATORIA L’INFORMATIVA? 

R.2 Non è tenuta a prestare l’informativa la persona fisica che effettui il trattamento dei dati per attività a 

carattere esclusivamente personale e domestico. 
 
D.3 COSA CAMBIA SE I DATI SONO RACCOLTI PRESSO L’INTERESSATO O PRESSO UN TERZO? 

R.3 Nel caso in cui la raccolta dei dati avvenga presso un soggetto terzo, l’informativa deve essere data 

all’interessato: 

♦ entro un periodo di tempo “ragionevole” e comunque entro 1 mese a partire dalla data in cui i dati sono stati 

raccolti; 

♦ (quando è prevista la loro comunicazione) non oltre la prima comunicazione all’interessato o ad altro 

destinatario. 
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L’informativa deve essere completa dei contenuti prescritti in via generale, con le seguenti 

aggiunte/differenze: 

♦ L’indicazione esplicita delle categorie dei dati personali oggetto del trattamento (si tenga presente che anche 

la semplice raccolta è considerata trattamento); 

♦ L’indicazione della fonte da cui hanno origine i dati personali (che può essere anche una fonte accessibile al 

pubblico); 

♦ si omette l’informazione circa la natura obbligatoria o meno della comunicazione di dati personali, perché nella 

fattispecie i dati non sono raccolti presso l’interessato. 

 
D.4 NEL CASO DI RACCOLTA PRESSO TERZI IL TITOLARE È SEMPRE TENUTO AD INFORMARE L’INTERESSATO? 

R.4 Il GDPR individua le fattispecie in cui il titolare non è tenuto a informare l’interessato, quando: 

♦ l’interessato dispone già delle informazioni che sono necessarie; 

♦ comunicare tali informazioni risulta impossibile o implicherebbe uno sforzo sproporzionato; 

♦ l’ottenimento o la comunicazione sono espressamente previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è 

soggetto il titolare; 

♦ i dati personali debbano rimanere riservati per obbligo di segreto professionale disciplinato dal diritto dell’Unione 

o degli Stati membri. 

 
D.5 QUALI REQUISITI DI FORMA SONO STABILITI PER L’INFORMATIVA? 

R.5 L’informativa deve essere resa in forma: 

♦ concisa 

♦ trasparente 

♦ intelligibile 

♦ facilmente accessibile 

♦ con un linguaggio semplice e chiaro (in particolare per il caso di minori). 

L’informativa deve essere resa per iscritto o con altri mezzi (anche elettronici, come per es., la posta 

elettronica). Ove richiesto dall’interessato, l’informativa è da rendere oralmente (purché sia comprovata 

con altri mezzi l’identità dell’interessato). 

Come segnalato per l’attuale testo sulla privacy, anche qui può essere opportuno che il titolare si procuri e 

conservi una evidenza del rilascio dell’informativa. 
 
 
D.6 QUALE È/QUALI SONO LA/LE FINALITÀ DEL TRATTAMENTO? 

R.6 Si tratta di una domanda di importanza fondamentale per una corretta redazione dell’informativa, per 

rispondere alla quale occorre effettuare un processo di analisi preventiva, di tipo squisitamente logico. 

Può riscontrarsi in tal modo come all’interno di una presunta unica finalità ve ne siano, in realtà, più di una. È 

pertanto necessario che: 

♦ a ciascuna finalità del trattamento dati siano correlate tutte le informazioni che vengono imposte 

dal legislatore con l’articolo 13 (è un po’ come se, nel caso di finalità plurime, si redigessero 

altrettante informative in un unico contesto documentale); 
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♦ l’interessato (il soggetto, cioè, cui i dati che vengono elaborati si riferiscono) sia messo nella 

condizione di scegliere liberamente (per esempio, di prestare il consenso al primo trattamento e non 

invece al secondo. Si tratta della cosìdetta “libertà del consenso”). 
 
 
D.7 L’INFORMATIVA ALL’INTERESSATO RAFFORZATA 

R.7 Nel Rispetto dell’articolo 13 del Codice Privacy, si prevedono numerose informazioni aggiuntive da 

fornire agli interessati in forma concisa, trasparente, intelligibile e facilmente accessibile, con un linguaggio 

semplice e chiaro. 

L’Informativa deve essere resa per iscritto o con altri mezzi, anche elettronici. Anche oralmente, 

purché sia richiesto dall’interessato e sia comprovata attraverso l’impiego di altri mezzi l’identità 

dell’interessato. Le informazioni possono essere fornite anche in combinazione con icone 

standardizzate per dare, in modo facilmente visibile, intelligibile e chiaramente leggibile, un 

quadro d’insieme del trattamento previsto. Se presentate elettronicamente, le icone devono essere leggibili 

da qualsiasi dispositivo. 

Rispetto agli elementi obbligatori da indicare nell’informativa privacy ai sensi dell’articolo 13 del 

Codice Privacy, i Titolari del trattamento dovranno inserire obbligatoriamente anche le seguenti 

informazioni aggiuntive sul trattamento: 

♦ i dati di contatto della nuova figura del DPO, ove prevista; 

♦ la base giuridica del trattamento a corredo della illustrazione delle finalità del trattamento 

♦ qualora il trattamento si basi sulla necessità di perseguire un legittimo interesse del titolare del trattamento o di 

terzi, la specificazione di quali siano i legittimi interessi perseguiti dal titolare del trattamento o da terzi; 

♦ l’ambito del trasferimento all’estero (ovviamente extra UE) o a un’organizzazione internazionale dei dati 

personali; 

♦ il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale 

periodo; 

♦ la specifica esistenza del diritto alla portabilità dei dati; 

♦ l’esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basata sul consenso prestato prima della revoca; 

♦ il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali; 

♦ l’eventuale esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione e, almeno in tali casi, 

informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale 

trattamento per l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato;  

♦ la fonte da cui hanno origine i dati personali e, se del caso, l’eventualità che i dati provengano da fonti 

accessibili al pubblico (solo ove i dati non siano raccolti presso l’interessato); 

♦ le categorie di dati personali oggetto del trattamento (solo ove i dati non siano raccolti presso l’interessato). 

Di particolare importanza nell’ambito degli adempimenti previsti dal Regolamento europeo è poi il 

contenuto dell’articolo 30 in merito al cosiddetto “Registro delle attività” secondo cui “su 

richiesta, il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento e, ove applicabile, il 

rappresentante del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento mettono il registro a 

disposizione dell’autorità di controllo.” 
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In tal modo viene costituito in capo al titolare un obbligo di documentazione della conformità della propria 

organizzazione alle prescrizioni della legge. Obbligo che grava anche sul responsabile, per i trattamenti che 

questi svolga per conto di un titolare. 

 

L’obbligo di redazione e adozione del registro non è, tuttavia, generale, infatti il paragrafo 5 

dell’articolo 30 specifica che esso non compete “alle imprese o organizzazioni con meno di 250 

dipendenti, a meno che il trattamento che esse effettuano possa presentare un rischio per i diritti e le libertà 

dell’interessato, il trattamento non sia occasionale o includa il trattamento di categorie particolari di dati di 

cui all’articolo 9, paragrafo 1, o i dati personali relativi a condanne penali e a reati di cui all’articolo 10.” 

 
D.8  COM’È UN FAC SIMILE DEL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI? 

R.8  Di seguito un fac simile del registro delle attività del trattamento dei dati personali, ai sensi 

dell’articolo 30 del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali. 
 

I SOGGETTI 
 

Titolare del trattamento  

Denominazione o ragione sociale   

Indirizzo   

Telefono   

Indirizzo email   

 

 

Contitolare del trattamento  

Denominazione o ragione sociale   

Indirizzo   

Telefono   

Indirizzo email   

Riferimento accordo interno   

 
 

Responsabile del trattamento  

Denominazione o ragione sociale   

Indirizzo   

Telefono   

Indirizzo email   

Riferimento lettera di incarico/contratto di servizi   
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Responsabile della protezione dati _DPO   

Denominazione o ragione sociale   

Indirizzo   

Telefono   

Indirizzo email   

Riferimento lettera di incarico/contratto di servizi   

 

 

Incaricati dal Titolare o dal Responsabile del trattamento 

(da replicare per ogni finalità del trattamento)  

Denominazione o ragione sociale   

Indirizzo   

Telefono   

Indirizzo email   

Riferimento lettera di incarico/contratto di servizi   

 

 

I DATI PERSONALI 
 

La finalità del trattamento dati  La base giuridica del trattamento  

 Consenso  Esecuzione 

contratto  

Adempimento 

obbligo di 

legge  

Legittimo 

Interesse  

1. Gestione dei dati del 

personale  

    

2. Gestione dei dati dei clienti e 

dei fornitori  

    

3. Dati sulla formazione del 

personale  

    

4. Dati sulla sicurezza sul lavoro      

5. Dati relativi alla gestione 

informatica  

    

 
LE FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

 
1. GESTIONE DEI DATI DEL PERSONALE 

Tipologia 
dati 

♦ Dati identificativi 

♦ Dati particolari 
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Tipologia 
del 
trattament
o 

♦ Amministrazione gestione del personale 

♦ Assunzioni - collaborazioni - dimissioni licenziamenti - provvedimenti disciplinar 

♦ Iscrizione a sindacati 

♦ Inserimento in Registri cartacei ed elettronici  

♦ Rilevazione e normalizzazione delle presenze 

♦ Valutazione del personale 

♦ Pagamento stipendi/ emolumenti  

♦ Verifica congruità pagamento delle note spesa 

Categoria 
di 
interessati   

Dipendenti 

dell’impresa  

Professionisti non dipendenti (consulenti, periti, assicuratori, revisori 

fiscali)  

Destinatari 
dei dati  

Personale 

interno  

♦ Istituzioni 

♦ Autorità di 

Vigilanza  

Soggetti 

terzi 

(gestione 

contabilità 

e buste 

paga)  

Autorità giudiziaria  

Tempi di 
conservazi
one  

10 anni o specificare eventuali altri termini 

Rischi 
specifici 
inerenti i 
dati 

Perdita  Distruzione  Divulgazion

e non 

autorizzata  

Uso improprio  

Misure di 
sicurezza e  
tipo di 
processi a 
cui i dati  
sono 
sottoposti  

Disciplinare 

tecnico  

Accessi riservati 

al personale 

autorizzato  

Protezione 

archivi 

informatici  

protezione 

fisica 

documenti  

♦ Backup 

♦ antivirus  

password  

 
 

2. GESTIONE DEI DATI DEI CLIENTI E DEI FORNITORI 

Tipologia 

dati 

Dati 

personali/ 

identificativi 

dei referenti 

di clienti e 

fornitori  

Immagini 

personali  

Dati 

personali/ 

identificativi 

di clienti e 

fornitori  

CV Clienti e fornitori  

Tipologia 

del 

trattament

o  

Inserimento in 

registri  

Gestione 

rapporto 

commerciale 

(stipula contratti, 

invio 

Utilizzo dati per fatturazione  
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corrispondenza)  

Categoria 

di 

interessati  

Clienti/Fornitori  

  

Destinatari 

dei dati  

Personale 

interno 

Autorità di Vigilanza  

Tempi di 

conservazi

one  

10 anni   

Rischi 

specifici 

inerenti i 

dati 

Perdita  Distruzione  Divulgazione 

non 

autorizzata  

Uso improprio  

Misure di 

sicurezza e 

tipo di 

processi a 

cui i dati 

sono 

sottoposti 

Disciplinare 

tecnico  

Accessi riservati 

al personale 

autorizzato  

Protezione 

archivi 

informatici  

protezione 

fisica 

documenti  

♦ backup 

♦ antivirus  

password   

 

 

3. DATI PERSONALI SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE 

Tipologia 

di dati 

Dati 

personali/ 

identificati

vi  

Dati relativi al 

percorso 

professionale/ 

formativo  

Dati 

particolari 

(per 

esonero)  

Immagini personali anche tramite ripresa  

Tipologia 

del 

trattament

o  

Piani 

formativi  

Formazione  in 

materia di 

D.Lgs n. 

231/2001  

Erogazione 

corsi 

formazione 

interna  

Gestio

ne 

eventi 

formaz

ione  

Relazione con soggetti terzi  

Categorie 

di 

interessati  

Personale 

dipendent

e  

Soggetti terzi 

(professionisti 

coinvolti negli 

eventi 

formativi)  

 

Destinatari 

dei dati 

Personale 

Interno  

♦ Soggetti terzi certificatori  

♦ Autorità di Vigilanza  

Tempi di 

conservazi

one 

Non determinato 
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Rischi 

specifici 

inerenti i 

dati  

Perdita  Distruzione  Divulgazion

e non 

autorizzata  

Uso improprio  

Misure di 

sicurezza e 

tipo di 

processi a 

cui i dati 

sono 

sottoposti 

Disciplinar

e Tecnico  

      

 

4. DATI PERSONALI SULLA SICUREZZA SUL LAVORO (D.LGS. N. 81/2008 E S.M.) 

Tipologia 

di dati 

Dati 

personali/ 

identificati

vi  

Immagini 

personali 

anche 

tramite 

riprese  

Dati 

particolari  

Dati biometrici relativi alla salute (visibili solo 

da Rls e dal medico competente)  

Tipologia 

del 

trattament

o  

Visite 

mediche 

periodiche 

del 

personale  

Formazione 

del 

personale  

Adempiment

i di cui al 

D.L.gs n. 

81/2008  

Verifica dell’idoneità tecnico professionale 

dei dipendenti  

Categoria 

di 

interessati  

Personale dipendente  

Destinatari 

dei dati 

Medico 

competen

te  

Soggetti terzi 

certificatori  

Autorità di 

Vigilanza 

(Asl, 

Ispettorato 

lavoro, vigili 

del fuoco 

ecc.)  

Ente 

certificatore 

privato per la 

sicurezza  

RLS/RLST  

Tempi di 

conservazi

one   

Non determinati 

Rischi 

specifici 

inerenti i 

dati 

Perdita  Distruzione  Divulgazione 

non 

autorizzata  

Uso improprio  

Misure di 

sicurezza e 

Disciplinare Tecnico  
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tipo di 

processi a 

cui i dati 

sono 

sottoposti 

 

5. DATI RELATIVI ALLA GESTIONE INFORMATICA 

Tipologia 

dei dati  

Dati 

personali/ 

identificativi  

Dati particolari  

Tipologia 

del 

trattament

o 

Gestione 

autorizzazione 

di accesso al 

sistema 

informatico  

Gestione attività per sicurezza, integrità e disponibilità dei dati trattati 

con mezzi automatizzati  

Categoria 

di 

interessati  

Personale 

dipendente  

Soggetti terzi (fornitori, operai iscritti alla Cassa, consulenti esterni)  

Destinatari 

dei dati  

Personale 

Interno  

Soggetti esterni che collaborano per la gestione del sistema 

informatico  

Tempi di 

conservazi

one 

10 anni  

Rischi 

specifici 

inerenti 

dati  

Perdita  Distruzione Accesso non 

autorizzato al 

sistema 

informatico  

Uso improprio  

Misure di 

sicurezza e 

tipo di 

processi a 

cui i dati 

sono 

sottoposti 

Disciplinare Tecnico  

 

6. CONTROLLI DI QUALITÀ 

Tipologia 

dei dati   

Dati 

personali/ 

identificati

vi  

 

Tipologia 

del 

Acquisizion

e dati 

Dati 

dipendenti e 

Comunicazione al Responsabile Qualità  
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trattament

o 

previsti e 

indicati 

dallo 

standard 

internazion

ale sulla 

qualità 

(UNI EN 

ISO)  

soggetti terzi 

impiegati 

nelle 

verifiche di 

conformità 

alle 

procedure 

per la 

formazione  

Categoria 

di 

interessati 

Personale 

dipendent

e  

Soggetti terzi 

(appalto, 

cooperativa 

esterna)  

Fornitori  

Destinatari 

dei dati 

Personale 

Interno  

Autorità di 

Vigilanza  

Clienti  

Tempi di 

conservazi

one 

10 anni 

Rischi 

specifici 

inerenti i 

dati 

 Perdita  Distruzione  Divulgazi

one non 

autorizza

ta  

 Uso 

improprio  

Rischio specifico: divulgazione dati 

in grado di rilevare inadempienze  

Misure di 

sicurezza e 

tipi di 

processi 

cui i dati 

sono 

sottoposti 

Disciplinare tecnico 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA 

CIRCOLARI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Circolare 11/E del 18 Maggio 2018 

 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che i contribuenti 

possono cedere il credito d’imposta per gli interventi di 

efficientamento energetico, sia ai fornitori che hanno 

effettuato l’intervento sia ad altri soggetti privati, tra i 

quali rientrano gli organismi associativi, inclusi consorzi e 

società consortili, anche se partecipati da soggetti 

finanziari. Allo stesso modo, la cessione dell’Ecobonus 

può avvenire nei confronti delle Energy Service 

Companies e delle Società di Servizi Energetici. La 

circolare ribadisce il divieto di cessione diretta a società 
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finanziarie, fatta eccezione per i casi in cui il contribuente 

cedente sia un soggetto no tax area. 

La circolare chiarisce poi che la cessione del credito 

d’imposta deve essere limitata a un solo “passaggio” 

successivo a quello effettuato dal contribuente titolare 

del diritto. Inoltre, viene previsto che i “soggetti privati”, ai 

quali il credito può essere ceduto, devono comunque 

essere collegati al rapporto che ha dato origine alla 

detrazione.  

 
COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa del 22 Maggio 2018 

 

L'Agenzia comunica che è disponibile il Rapporto 

immobiliare residenziale 2018 lo studio che analizza il trend 

del mercato della casa nel 2017, realizzato 

dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia 

delle Entrate in collaborazione con Abi, l’Associazione 

Bancaria Italiana. In generale nel 2017 il numero di 

compravendite nel settore residenziale è cresciuto del 

4,9% rispetto al 2016. Per quasi la metà degli acquisti di 

abitazioni effettuati da parte di persone fisiche si è fatto 

ricorso a un mutuo ipotecario. Nel 2017 migliora anche 

l’indice di affordability, ovvero l’indicatore che misura la 

possibilità di accesso delle famiglie all’acquisto della 

casa.  

 

SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 25.05.2018 AL 08.06.2018 
 

Giovedì 31 Maggio 2018 Liquidazione e versamento dell’IVA relativa agli 

acquisti intracomunitari registrati nel mese 

precedente (Aprile 2018) da parte degli enti non 

commerciali  

Giovedì 31 Maggio 2018 Versamento, da parte delle imprese di 

assicurazione, dell'imposta dovuta sui premi ed 

accessori incassati nel mese di Aprile 2018, nonché 

gli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi 

ed accessori incassati nel mese di Marzo 2018 

Giovedì 31 Maggio 2018 Presentazione, da parte delle imprese di 

assicurazione,  della denuncia dell'ammontare 

complessivo dei premi ed accessori incassati 

nell'esercizio annuale scaduto (2017), su cui è dovuta 

l'imposta, distinti per categorie di assicurazioni 
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Giovedì 31 Maggio 2018 Per le imprese di assicurazione estere che operano in 

Italia in regime di libera prestazione di servizi, scade 

il termine per la presentazione delle denuncia 

mensile (Aprile 2018) relativa ai premi ed accessori 

incassati nel mese precedente 

Giovedì 31 Maggio 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.05.2018 o 

rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.05.2018 e 

per i quali non si è optato per il regime della 

“cedolare secca” 

Giovedì 31 Maggio 2018 Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche 

IVA effettuate nel primo trimestre solare del 2018. 

Giovedì 31 Maggio 2018 Scade il termine per il pagamento delle tasse 

automobilistiche (bollo auto) da parte dei Proprietari 

di autoveicoli con oltre 35 Kw con bollo scadente ad 

aprile 2018 residenti in Regioni che non hanno 

stabilito termini diversi. 

Giovedì 31 Maggio 2018 Scade il termine per il pagamento dell'addizionale 

erariale alla tassa automobilistica (superbollo) da 

parte dei proprietari, usufruttuari, acquirenti con 

patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo 

di locazione finanziaria di autovetture e autoveicoli 

per il trasporto promiscuo di persone e cose con 

potenza superiore a 185 Kw con bollo scadente ad 

aprile 2018 residenti in Regioni che non hanno 

stabilito termini diversi. 

Giovedì 31 Maggio 2018 Comunicazione dei dati delle fatture emesse e 

ricevute del 1° trimestre solare 2018 (c.d. 

spesometro). 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 
tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


